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Aumento del contributo ordinario dello Stato a favore dell'Ente nazionale 
per la protezione e l'assistenza ai sordomuti e delle misure dell'assegno di 

assistenza ai sordomuti 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 18 mar
zo 1968, n. 388, ha stabilito la concessione 
di un assegno mensile di assistenza, nella 
misura di lire 8.000, in favore dei sordo
muti di età superiore agli anni 18, nei cui 
confronti sia accertata una incapacità la
vorativa non dipendente da causa di guerra, 
di lavoro o di servizio, che versino in stato 
di bisogno e non fruiscano di pensioni, as
segni o rendite di qualsiasi natura o pro
venienza. 

La stessa legge ha demandato all'Ente na
zionale per la protezione e l'assistenza dei 
sordomuti gli adempimenti relativi alla 
concessione dell'assegno mensile e ha di
sposto, altresì, l'aumento del contributo an
nuale dello Stato, di cui fruisce l'Ente, pre
vedendo che una quota del contributo stes
so sia destinata all'erogazione della sud
detta provvidenza economica continuativa. 

Sul piano della protezione sociale della 
categoria, la legge del 1968 ha costituito, 
invero, un passo avanti rispetto alla pre
cedente legislazione, in particolare rispetto 
alla legge 10 febbraio 1962, n. 65, nella quale 
era prevista la concessione di un « sussidio » 
mensile di non meno di 6.000 lire in favore 
dei sordomuti inabili al lavoro, apparte
nenti a nucleo familiare povero. 

Il miglioramento arrecato con la legge 
del 1968 al settore assistenziale in questio
ne è consistito, quindi, sia nella maggiore 
misura del beneficio, fissata in 8.000 lire 
mensili, sia in una più puntuale e specifica 
normativa per la concessione della provvi
denza stessa, la quale è stata disciplinata 
secondo una sia pure relativa analogia con 
le disposizioni dettate dalla legge 6 agosto 
1966, n. 625, in favore dei mutilati ed inva
lidi civili. 
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Dal 1968 al (momento attuale, peraltro, 
nuove iniziative legislative sono già matu
rate o sono in via di realizzazione nel cam
po dell'assistenza delle classi meno abbien
ti, quali la pensione sociale per gli ultrasesr 
santacinquenni e l'aumento degli assegni 
assistenziali e delle pensioni per gli invalidi 
civili e per i ciechi civili. 

A fronte di tali iniziative si pone in ter
mini di esigenza perequativa il problema 
dell'aumento dell'assegno mensile di assi
stenza per i minorati dell'udito e della pa
rola, categoria che non è, certamente, meno 
delle altre meritevole di fervida e solidari
stica attenzione. 

A tale problema di adeguamento intende 
dare soluzione il presente disegno di legge. 

Tale progetto normativo introduce nel si
stema della concessione dell'assegno men
sile di assistenza ai sordomuti, le seguenti 
innovazioni: 

a) determinazione della nuova misura 
dell'assegno in lire 12.000 mensili (anziché 
lire 8.000) per tredici mensilità, a decorre
re dal 1° maggio 1969; 

b) definizione della minorazione del
l'udito e della parola agli effetti dell'assi
stenza prevista dalla legge; 

e) cessazione dell'assistenza in forma 
di « assegno mensile » al compimento del 
65° anno di età e passaggio, quindi, dei 
sordomuti ultrasessantacinquenni al siste
ma della pensione sociale previsto dalla 
legge 30 aprile 1969, n. 153; 

d) nuova procedura per la concessione 
dell'assegno, consistente in due fasi, luna, 
per l'accertamento del sordomutismo e del
l'incapacità lavorativa, e l'altra per la valu
tazione delle condizioni economiche e la 
conseguente decisione, concessiva o nega
tor ia; 

e) imputazione della competenza del 
servizio assistenziale di cui si tratta al Mi
nistero dell'interno, nel cui bilancio viene 
istituito un apposito stanziamento. 

Tra gli aspetti innovativi sopraindicati 
meritano particolare considerazione quelli 
di cui alle lettere d) ed e). 

Il disegno di legge prevede che la spesa 
per la provvidenza di cui si tratta faccia 
carico al bilancio del Ministero dell'interno 

e che la concessione dell'assegno sia decisa 
dal Comitato provinciale di assistenza e be
neficenza pubblica, integrato a tali fini da 
due rappresentanti dell'Ente nazionale per 
la protezione e l'assistenza dei sordomuti. 

Con tale sistema, quindi, l'attività in que
stione viene a far capo direttamente allo 
Stato, e precisamente agli organi centrali 
e periferici dell'Ammiinistrazione dell'in
terno, competenti nel settore dell'assisten
za pubblica, mentre sinora, com'è noto, in 
base alla legge 18 marzo 1968, n. 388, l'atti
vità stessa è svolta dal predetto Ente na
zionale. 

Lo spostamento della competenza dal
l'Ente pubblico all'Amministrazione statale 
trova fondamento in varie considerazioni, 
e cioè: 

1) nell'opportunità di armonizzare la 
disciplina dell'assistenza economica per i 
sordomuti a quella vigente per le altre ca
tegorie similari, avuto riguardo al criterio 
di fondo per cui una funzione statuale, come 
quella della concessione di una provvidenza 
continuativa a carico del bilancio dello Sta
to, deve normalmente essere riservata ad 
organi dello Stato medesimo ovvero ad enti 
strumentali all'uopo delegati, palesandosi 
anomala la competenza in materia di un or
ganismo associativo e rappresentativo della 
categoria; 

2) nell'opportunità di decentrare lo 
svolgimento del servizio, così da renderne 
più snella e articolata l'attuazione, attraver
so l'attività di un organo statale periferico 
particolarmente qualificato, quale è il Co
mitato provinciale di assistenza e benefi
cenza pubblica, convenientemente integrato 
dai rappresentanti della categoria; 

3) nell'opportunità di sollevare l'Ente 
nazionale sordomuti da un impegno di at
tività che, come quella dell'erogazione del
l'assegno, può considerarsi aggiuntiva e mar
ginale rispetto alle finalità istituzionali del
l'Ente stesso, delineate dalla legge 21 ago
sto 1950, n. 698, e dal Regolamento 3 luglio 
1957, n. 826, finalità ohe sono precipuamen
te attinenti all'istruzione professionale e al
l'inserimento dei minorati dell'udito e della 
parola nella vita produttiva della Nazione, 
oltre che alla rappresentanza e tutela degli 
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interessi morali ed economici della cate
goria. 

L'indirizzo assunto con il disegno di legge 
gioverà, pertanto, da un lato, a conferire 
speditezza al servizio, mediante l'attività 
dei Comitati provinciali ed ovviamente delle 
Prefetture, organi che hanno dato validis
sima prova nell'espletamento degli analoghi 
compiti in favore degli invalidi civili, e, dal
l'altro lato, a consentire all'Ente sordomuti 
di dedicarsi esclusivamente alla realizzazio
ne delle meritorie ed apprezzate iniziative 
dall'Ente stesso perseguite per il recupero 
sociale e produttivo dei minorati, utilizzan
do, per tali scopi di così elevato interesse 
sociale, l'intero contributo annuo dello 
Stato. 

Il nuovo sistema proposto, in sostanza, 
riconduce la disciplina dell'assegno ai sor
domuti nel quadro delle attività dirette del
lo Stato, il che si addice alla natura non 
più meramente elemosiniera del beneficio 
e al suo finanziamento da parte dell'Erario; 
d'altro canto, il sistema stesso si adegua, 
anche sotto il profilo della competenza, a 
quello vigente per gli invalidi civili nonché 
a quello previsto per i ciechi civili, in base 
alle leggi 9 agosto 1954, n. 632 e 10 feb
braio 1962, n. 66. 

A quest'ultimo riguardo, vale rammentare 
che nel passato i ciechi bisognosi potevano 
beneficiare di un assegno alimentare ero
gato a cura dell'Unione italiana ciechi, orga
nismo a carattere associativo al pari del
l'Ente nazionale sordomuti, e ohe, come 
questo, ha per legge la rappresentanza e la 
tutela della categoria dei non vedenti. Suc
cessivamente, cioè nel 1954, quando fu isti
tuito e disciplinato 1' « assegno a vita » per 
i minorati della vista, poi trasformato in 
« pensione non riversibile » con la nota leg
ge del 1962, fu creato un apposito ente pub
blico, strumentale dello Stato e da esso 
finanziato, l'Opera nazionale ciechi civili, ed 
il Sodalizio di categoria, cioè l'Unione ita
liana ciechi, non ebbe più alcuna compe
tenza in materia di concessione dei detti 
assegni e pensioni. 

Nella evoluzione, quindi, dell'ordinamento 
assistenziale per i ciechi si riscontra un si
gnificativo e valido precedente a quello che 

ora viene proposto per i minorati dell'udito 
e della parola. 

Esposti i lineamenti generali del disegno 
di legge, se ne illustrano le singole previ
sioni. 

Articolo 1. — L'articolo 1 fissa in lire 
12.000 la nuova misura dell'assegno dal 1° 
maggio 1969, cioè dalla stessa data di en
trata in vigore della legge sulla pensione 
sociale agli ultrasessantacinquenni. 

L'articolo inoltre richiama le condizioni 
di assistibilità, previste dalla legge 18 mar
zo 1968, n. 388; definisce, altresì, il requi
sito del sordomutismo, che è attribuito al 
minorato sensoriale dell'udito, affetto da 
sordità congenita o acquisita nell'età evo
lutiva, che gli abbia impedito l'apprendi-
imento del linguaggio, purché la sordità non 
sia di natura psichica e non dipenda da 
cause di guerra, di lavoro o di servizio. 

Nell'articolo 1 è, infine, tradotto il cri
terio, già illustrato, dello spostamento della 
competenza nella concessione dell'assegno 
dall'Ente nazionale sordomuti all'Ammini
strazione sitatale e precisamente, ratione 
materiae, a quella dell'Interno, istituzional
mente impegnata nel campo della pubblica 
assistenza. 

Anche per tale innovazione, il sistema pro
posto è analogo a quello vigente per l'assi
stenza agli invalidi civili, sotto il duplice 
riguardo dell'attribuzione della funzione di 
cui si tratta ad un qualificato organo colle
giale periferico, cioè al Comitato provin
ciale di assistenza e beneficenza pubblica 
e dell'opportuna integrazione del collegio 
stesso con i rappresentanti della categoria 
interessata. 

Con l'ultimo comma dell'articolo 1 si di
sciplina la facoltà del ricorso avverso le 
determinazioni del Comitato, prevedendosi 
che la decisione del Ministero dell'interno 
sia adottata previo il parere di un'apposita 
Commissione consultiva, a composizione 
mista, cioè con la partecipazione dei rap
presentanti sia dei due Ministeri maggior
mente interessati nella materia (Interno e 
Tesoro) sia della categoria dei destinatari 
dell'assistenza. 

L'istituzione del detto collegio con fun
zioni consultive a livello centrale si palesa 
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opportuna in relazione al rilievo di ordine 
etico, umano e sociale degli interventi pro
tettivi di cui si tratta, rilievo che postula 
la più attenta e sollecita considerazione dei 
pubblici poteri verso la categoria e, quindi, 
la valutazione approfondita delle richieste 
di assistenza. 

Articoli 2, 3, 4 e 5. — Gli articoli dal 2 
al 5 delineano il procedimento per la con
cessione dell assegno. 

Tale procedimento si articola in due fasi; 
luna, precedente, per l'accertamentO' del 
sordomutismo e dell'incapacità lavorativa e 
l'altra, susseguente, per l'accertamento del
lo stato di bisogno. 

Anche in ordine alla procedura di cui si 
tratta, le disposizioni proposte si allineano 
a quelle vigenti in 'materia di assistenza agli 
invalidi civili. 

Si è, anzi, previsto, per opportuna a i m o 
mia ed economicità di ordinamento, che gli 
accertamenti sanitari siano espletati dalle 
stesse commissioni mediche, provinciali e 
regionali, che operano per gli invalidi civili, 
ai sensi degli articoli 8 e 9 della legge 6 ago
sto 1966, n. 625, modificati con la legge 
21 giugno 1967, n. 497. 

In relazione, peraltro, alla diversità delle 
categorie, si è disposto òhe tanto della 
Commissione sanitaria provinciale quanto 
di quella regionale faccia parte, al posto del 
medico designato dall'Associazione nazio
nale mutilati ed invalidi civili, un medico 
designato dall'Ente nazionale per là prote
zione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'istanza per la concessione dell'assegno 
dovrà, quindi, essere presentata alla Com
missione sanitaria sedente presso l'ufficio 
del medico provinciale (art. 2). La predetta 
Commissione procederà ali'accertamento del 
sordomutismo e dell'incapacità lavorativa 
(art. 3). 

Contro il giudizio della Commissione sa
nitaria provinciale, l'interessato potrà ricor
rere, entro trenta giorni dalla comunica
zione, alla Commissione sanitaria regionale 
ed avverso la decisione di questa potrà pro
porre azione giudiziaria (art. 4). 

Definiti gli accertamenti sanitari, a cura 
della segreteria della Commissione medica 

provinciale verranno trasmessi alla Prefet
tura le istanze e i referti relativi ai 'mino
rati nei cui confronti siano stati accertati 
i prescritti requisiti. 

La stessa segreteria dovrà, inoltre, invia
re mensilmente gli elenchi dei suddetti 'mi
norati all'Ente nazionale sordomuti (art. 5). 

Con tale opportuno collegamento, l'Ente 
sarà posto in grado di seguire la situazione 
degli assistiti, anche ai fini dell'azione pro
tettiva che tale Ente svolge in favore della 
categoria. 

La Prefettura, recepiti gli atti dalla segre
teria delle commissioni sanitarie, sottopor
rà le istanze al Comitato provinciale di assi
stenza e beneficenza pubblica, per l'accerta
mento delle condizioni economiche e la con
seguente determinazione concessiva o di 
diniego dell'assegno. 

Articolo 6. — Il primo oomima fissa la 
decorrenza della corresponsione dell'asse
gno al primo giorno del mese successivo 
a quello della presentazione della domanda, 
norma, questa, che era già contenuta nella 
precedente legge 18 marzo 1968, n. 388. 

Il secondo comma stabilisce che l'assegno 
non compete agli eredi in caso di decesso 
dell'interessato; prevede, peraltro, che gli 
eredi stessi abbiano diritto a percepire le 
quote già maturate. 

Articolo 7. — In correlazione con le nor
me dell'articolo 1 si pongono quelle del
l'articolo 7, in base alle quali è stabilito 
il passaggio con effetto dal 1° maggio 1969 
dei sordomuti ultrasessantacinquenni al si
stema della « pensione sociale », così come 
è previsto anche per gli invalidi civili, 

Dal primo giorno del .mese successivo ài 
compimento del 65° anno di età i sordo
muti saranno, pertanto, ammessi al goidi-
mento della pensione sociale, mediante co
municazione da parte delle prefetture allo 
Istituto nazionale della previdenza sociale; 
questo, a sua volta, darà notizia alle pre
fetture della data di inizio del pagamento 
della pensione sociale. 

A seguito di tale comunicazione dell'INPS 
la corresponsione dell'assegno assistenziale 
verrà a cessare; peraltro, gli Enti comunali 
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di assistenza, che sono gli organismi cui 
è demandato il pagamento dell'assegno stes

so, riceveranno dal predetto Istituto il rim

borso di quanto abbiano anticipato, nel frat

tempo, ai sordomuti dopo il compimento 
del 65° anno di età. 

Tale normativa trova ragion d'essere nel

l'intento di evitare soluzioni di continuità 
nel! erogazione delle provvidenze economi

che previste in favore dei minorati di cui 
si tratta. 

Artìcolo 8. — L'articolo reca disposizioni 
transitorie, intese ad assicurare la salda

tura tra il precedente e il nuovo ordina

mento. 
A tal fine, secondo le norme del primo 

e secondo connina, l'Ente nazionale sordo

muti dovrà trasmettere alle prefetture delle 
Provincie, nell'ambito delle quali risiedono 
gli interessati, gli atti relativi ai sordomuti 
che siano in godimento dell'assegno mensile 
ai sensi della legge del 1968 nonché le 
istanze e i ricorsi pendenti presso l'Ente 
stesso alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Le successive norme dello stesso articolo 8 
tengono conto del criterio generale della 
discriminazione dell'età dei minorati agli 
effetti degli interventi assistenziali (assegno 
mensile per quelli di età inferiore ai 65 
■anni e pensione sociale per gli ultrasessan

tacinquenni). 
È previsto, quindi, che, per i sordomuti 

di età inferiore ai 65 anni che già godono 
dell'assegno mensille, i pagamenti vengano 
continuati, per non interrompere l'assisten

za; nel contempo, però, le prefetture do

vranno avviare il procedimento previsto 
dalla nuova legge, ai fini della convalida 
e dell'adeguamento dell'assegno. In modo 
analogo le prefetture provvederanno per le 
pratiche in corso, avviando cioè la nuova 
procedura. 

Per i sordomuti ultrasessantacinquenni 
che fruiscono dell'assegno, le prefetture con

tinueranno l'erogazione ■dell'assegno stesso 
fino a quando l'Istituto nazionale della pre

videnza sociale non avrà concesso la « pen

sione sociale », fatto salvo il rimborso ai 
sensi di quanto disposto con il precedente 
articolo 7. Le i stanze e i ricorsi pendenti 
degli ultrasessantacinquenni saranno, inve

ce, inoltrate dalle prefetture al predetto 
Istituto, ai fimi della concessione della « pen

sione sociale ». 

Articolo 9. — L'articolo 9 contiene nor

me per il finanziamento dell'assistenza di 
cui si tratta. 

È saliente notare, al riguardo, la previ

sione del primo comma, con la quale, dispo

nendosi l'istituzione di uno stanziamento 
ad hoc nel bilancio del Ministero dell'in

terno, si ribadisce il principio dell'attribu

zione alla detta Amministrazione della com

petenza nella materia in argomento. 
D'altro canto, il trasferimento del ser

vizio assistenziale dall'Ente sordomuti alla 
Amministrazione sitatale giustifica anche la 
disposizione del terzo comma, che prevede 
'l'intera destinazione del contributo annuale 
dello Stato, di cui fruisce il detto Ente, alle 
finalità istituzionali del medesimo nel cam

po dell'istruzione professionale e del recu

pero sociale dei sordomuti; ciò, a modifica 
della legge dell 1968, in base alla quale il 
detto contributo era destinato in parte agli 
scopi istituzionali ed in parte alla conces

sione dell'assegno mensile di assistenza. 
L'articolo stabilisce, inoltre, che a decor

rere dall'anno 1969 sia stanziata la somma 
di lire 900 milioni sul bilancio del Ministero 
dell'interno, nella previsione che tale finan

ziamento possa essere adeguato a far fronte 
alle necessità dell'assistenza di cui si tratta. 

È previsto, altresì, che il contributo ordi

nario delio Stato a favore dell'Ente nazio

nale sordomuti venga elevato da lire 2 mi

liardi 750 milioni a lire 2.850.000.000 a de

correre dall'anno 1969, ciò, ai fini della 
incentivazione delle provvide attività svolte 
dall'Ente stesso a favore della categoria. 

Articolo 10. — L'articolo 10 reca, con for

mula globale, l'abrogazione delle disposi

zioni che siano incompatibili con quelle del

la nuova legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Assegno mensile di assistenza 
e norme per la concessione) 

A decorrere dal 1° maggio 1969 è con
cesso ai sordomuti di età superiore agli anni 
18 un assegno mensile di assistenza di lire 
12.000. 

Agli effetti della presente legge sì consi
dera sordomuto il minorato sensoriale del
l'udito affetto da sordità congenita o acqui
sita durante l'età evolutiva che gli abbia 
impedito il normale apprendimento del lin
guaggio parlato, purché la sordità non sia 
di natura psichica o dipendente da cause 
di guerra, di lavoro o di servizio. 

L'assegno è corrisposto nella misura del 
50 per cento a coloro che siano ricoverati 
in istituti che provvedono alla loro assi
stenza. 

A coloro che fruiscono di pensioni, asse
gni o rendite, di qualsiasi natura o prove
nienza, di importo inferiore alle lire 12.000 
mensili, rassegno di cui al primo comma 
è ridotto nella misura corrispondente all'im
porto del trattamento goduto. 

Con la 'mensilità relativa al mese di dicem
bre è concesso un tredicesimo assegno di 
lire 12.000, che è frazionabile in relazione 
alle mensilità corrisposte nell'anno. 

Restano ferme, per la concessione dello 
assegno, le condizioni stabilite dalla legge 
18 marzo 1968, n. 388. 

La concessione dell'assegno è autorizzata, 
previo accertamento 'delle condizioni previ
ste dal presente articolo, dal Comitato pro
vinciale di assistenza e beneficenza pubbli
ca, del quale fanno parte, limitatamente 
all'applicazione della presente legge, due 
rappresentanti dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza ai sordomuti, no
minati con decreto del prefetto su designa
zione dell'Ente stesso. 

Avverso la decisione del Comitato provin
ciale, l'interessato può presentare, entro 
trenta giorni dalla notifica, ricorso in carta 
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semplice al Ministero dell'interno, che prov

vede previo il parere di una Commissione 
consultiva, composta dal direttore generale 
dell'assistenza pubblica, in qualità di pre

sidente, da un funzionario del Ministero 
dell'interno con qualifica non inferiore a 
vice prefetto', da un funzionario del Mini

stero del tesoro con qualifica non inferiore 
a direttore di divisione e da due rappre

sentanti delia categoria, designati dall'Ente 
nazionale per la protezione e l'assistenza 
dei sordomuti. Le funzioni di segretario del

la commissione sono svolte da un funzio

.nario del Ministero dell'interno con quali

fica non inferiore a direttore di sezione. 

Art. 2. 

(Presentazione delle istanze di concessione) 

I sordomuti, per ottenere rassegno men

sile di assistenza, debbono presentare do

manda alla competente commissione sani

taria provinciale presso l'ufficio del medico 
provinciale, prevista ■dall'articolo 8 della 
legge 6 agosto 1966, n. 625, modificata dalla 
legge 21 giugno 1967, n. 497. 

Art. 3. 

(Accertamenti sanitari -

Commissione sanitaria provinciale) 

L'accertamento del sordomutismo e della 
incapacità lavorativa è effettuato dalla Coni

missione sanitaria provinciale di cui al pre

cedente articolo. 
Di detta Commissione fa parte, in sosti

tuzione del medico designato dall'Associa

zione nazionale mutilati ed invalidi civili, 
un medico designato al medico provinciale 
dall'Ente nazionale per la protezione e la 
assistenza dei sordomuti. 

Art. 4. 

(Ricorsi 

Commissione sanitaria regionale) 

Contro il giudizio della Commissione sa

nitaria provinciale, l'interessato può ricor

rere, entro trenta giorni dalla ricevuta co
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municazione, alla Commissione sanitaria 
regionale, prevista dall'articolo 9 della legge 
6 agosto 1966, n. 625, modificata dalla legge 
21 giugno 1967, n. 497, di cui fa parte, in 
sostituzione del medico designato dall'Asso

ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili, 
un medico designato al medico provinciale 
dall'Ente nazionale per la protezione e l'as

sistenza dei sordomuti. 
La decisione della Commissione sanitaria 

regionale ha carattere definitivo e deve es

sere comunicata entro idieci giorni, a cura 
del segretario, alla competente Commissione 
sanitaria provinciale e notificata in via am

ministrativa ■all'interessato. 
Avverso la decisione della Commissione 

sanitaria regionale l'interessato può pro

porre azione giudiziaria dinanzi al tribu

nale competente. 

Art. 5. 

(Adempimenti del segretario 
della Commissione sanitaria provinciale) 

Il segretario della Commissione sanitaria 
provinciale, entro tre giorni dagli accerta

menti eseguiti, trasmette alla Prefettura le 
domande e i referti relativi ai sordomuti, 
nei cui confronti siano state accertate le 
condizioni del sordomutismo e dell'incapa

cità lavorativa. 
Provvede, altresì, a trasmettere mensil

mente gli elenchi dei nominativi di cui al 
precedente comma all'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti. 

Art. 6. 

{Decorrenza dell'assegno) 

L'assegno mensile di assistenza è corri

sposto con decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo a quello della presentazione 
della domanda. 

In caso di decesso dell'interessato rasse

gno non può essere corrisposto agli eredi, 
salvo il diritto di questi a percepire le quote 
già maturate. 
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Art. 7. 
(Sordomuti ultrasessantacinquenni) 

Con effetto dal 1° maggio 1969, in sosti
tuzione dell'assegno di cui all'articolo 1, i 
sordomuti, dal primo giorno.del 'mese suc
cessivo a quello del compimento dei 65 anni 
di età, sono ammessi, su comunicazione 
delle competenti prefetture all'Istituto na
zionale della previdenza sociale, al godi
mento della pensione sociale a carico del 
fondo di cui all'articolo 2 della legge 21 lu
glio 1965, n. 903, e successive modificazioni 
e integrazioni. 

L'Istituto nazionale della previdenza so
ciale dà comunicazione della data di inizio 
del pagamento della prima mensilità della 
pensione sociale ai comitati provinciali di 
assistenza e beneficenza pubblica, che so
spendono, dalla stessa data, la correspon
sione dell'assegno, salvo rimborso, da parte 
dell'Istituto nazionale della previdenza so
ciale, di quanto anticipato agli interessati 
dagli enti comunali di assistenza a titolo 
di pensione sociale a decorrere dalla data 
indicata al precedente comma. 

Art. 8. 
(Disposizioni transitorie) 

L'Ente nazionale per la protezione e l'as
sistenza dei sordomuti trasmette alle pre
fetture, in relazione alla residenza degli inte
ressati, gli atti concernenti i sordomuti che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, fruiscono dell'assegno mensile di cui 
alla legge 18 marzo 1968, n. 388. 

L'Ente trasmette, altresì, le istanze e i 
ricorsi non ancora definiti alla data di en
trata in vigore della presente legge. 

Per i sordomuti di età inferiore ai 65 anni 
che siano in godimento del predetto asse
gno, la Prefettura dispone la continuazione 
dei pagamenti; dispone, nel contempo, l'at
tuazione del procedimento previsto dalla 
presente legge, ai fini della convalida e del
l'adeguamento dell'assegno. Analogamente 
provvede per le istanze in corso ed i ricorsi 
non ancora definiti dei sordomuti di età 
inferiore ai 65 anni. 

Per i sordomuti di età superiore ai 65 
anni, la Prefettura continuerà l'erogazione 
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del pagamento dell'assegno in corso, sino 
a quando l'Istituto nazionale della previ

denza sociale non provvederà alla conces

sione della pensione sociale, fatto salvo il 
rimborso di cui all'artìcolo 7. 

La Prefettura inoltrerà all'Istituto nazio

nale della previdenza sociale, ai fini della 
eventuale concessione della pensione socia

le, le istanze non definite ed i ricorsi pen

denti dei sordomuti ultrasessantacinquenni. 

Art. 9. 
(Finanziamento) 

Le somme occorrenti per la concessione 
dell'assegno mensile di assistenza ai sordo

muti saranno iscritte annualmente nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno. 

Per far fronte all'onere dipendente dalla 
attuazione della presente legge è stanziata, 
a decorrere dall'anno 1969, nello stato di 
previsione della spesa del predetto Mini

stero la somma di lire 900.000.000. 
Il contributo ordinario dello Stato a fa

vore dell'Ente nazionale per la protezione 
e l'assistenza ai sordomuti, di cui all'arti

colo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 388, 
è elevato da lire 2.750 milioni a lire 2.850 
milioni a decorrere dall'anno 1969 ed è in

teramente destinato ■■all'assolvimento delle 
finalità previste dall'articolo 2 della legge 
21 agosto 1950, n. 698 e 'dall'articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 lu

glio 1957, n. 826. 
All'onere derivante dalle disposizioni del 

secondo e terzo comma del presente articolo 
si provvede per l'anno 1969 a carico del 
fondo di cui al capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per lo stesso anno finanziario e per 
l'anno 1970 con riduzione del fondo di cui 
al capitolo 3523 del predetto stato di previ

sione della spesa per l'anno 1970. 
Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 10. 
(Abrogazione) 

È abrogata ogni disposizione incompati

bile con la presente legge. 


